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Ltbertà d'Insegnamento 
lori, oggi e doina'Oi si tieno a Ge­

nova il Congresso nazionale dei catto­
lici. Scopo del, Congresso è : la Wierta 
d'insegnamento. 

Pi'OCtìtlendo di questo passo i catto--
liei aarannó non solo, esclusi ma insul­
tati in tutte le scuole d'|[talia. Ogni; 
Ciistronerin, ogni eresia, ogni bestialità 
— in riome della scienza o del libero 
pensiero — sarà insegnata ; una sola 
còsa non sì potrà insegnare: la reli­
gione. 

Lo Stato dice ai padri : Voi avete 
l'obbligo di mantenere e di custodire 
i figli! — e giù una legge che con-
danna i padri, i quali abbandonano o 
maltrattano i figli. Lo Stato dice ai 
padri : A ino non a voi spetta la edu'i 
cazione e la istruzione dei vostri figli! 
— e giù una legge che condanna i 
padri, i quali non mandano a scuola i 
figli. . • •"' 

Ai padri dunque il corpo, allo Stato 
l'anima -dei figli. É' dna enormità sco­
nosciuta nei tempi più barbari. Ebbene 
che cosa vogliamo, che cosa dobbiamo 
volere noi cattolici? Una di queste duo 
cose : 0 che lo Stato nella educ izione 
e nella istruzione dei figli si uuifonni 
alla volontà dei padri ; o che ai padri 
dia facoltà di mandare i loro ftgU nelle 
scuole conformi ai loro principi e ac­
cordi quindi alle scuole private uguali 
diritti che alle scuole pubbliche. 

Questo noi cattolici dobbiamo do­
mandare e volere.: E intorno ,a (juesto 
si svolgerà il Congresso di Geiiova, dì 
cui daremo ampia relazione nel pros­
simo numero, . ,̂  ;̂  .,, . 

L'esempio dei tsàttóùoi tHell'Àostifiài 
I nostri.fratèlli dell'Austria ci danno 

esempio di una nobile reazione contro 
maestri e insegnanti che corrompono 
l'anima e il cuore dei giovanetti coi 
loro insegnaménti. 

A Innsbruk, nella università vi è un 
professore — certo. Wahrinund — il 

- quale scrive e parla contro la fede e 
contro la Chiesa. Ebbene, i cattolici 
tirolesi sono insorti contro di lui e 
hauuo domandato al Governo che l'em­
pio professore venga rimosso dalla 
scnola. 

Non si sa' cosa farà il Governo ; ma 
intanto il professore ha sospeso l ' ìa-
seguaméuto e i cattolici hanno iniziato 
una bella campagna in favore del ri­
spetto dovuto nelle scuole al loi-o sen­
timento cristiano. 

Borghesia socialista 
Il romanziere inglese AVells è socialista 

e presto pubblicherà un altro romanzo nel 
quale darà lo linee, della società socialista. 

I romanzieri inglesi guadagnano bene e 
quindi Wells può spendere; di questo i 
compagni gli fanno un rimprovero... onme 
a,vviene iu Italia, perchè futto il mondo è 

Ora il Laboitr Leader di Londra pubblica 
una lettera di Wells, il quale, a proposito 
delle critiche fattegli dai compagni, sì e-
sprime cosi : « E' assolutamente esatto die 
io vivo in una casa olio mi appartiene, con 
dei domestici (precisamente quattro), ed 
un giardiniere, col quale sono in ottimi 
rapporti di amicizia. Io ho preso un abbo­
namento ferro.viario di seconda elasse per 
Londra (non di prima classe come è stato 
detto; ma Shaw e Ooit — altri due socia­
listi — vanno, credo, in prima).- posseggo 
un tennis, un i/arUen Studij, delle roocie 
nel mio giardino e altre cose di lusso: noii 
spendo quasi mai 20 scellini e 0 pence per 
un pranzo (25,50); ma nii domando perchè 
dovrei privarmene, se ne avessi voglia. 
Passo le vacanze all'estero. Ma il mio lusso 
principale è il socialismo. In questi ultimi 
quattro anni, osso mi ha portato un pre­
giudizio ili tempo, di torae, di cattiva ven­
dita dei miei lavori, almeno per un valore 
di 2000 sterline (60,000 lire) a questo non 
è che il principio. Assicuro penosamente 
la mia vita, ed economizzo por poter es­
sere poi indipendente e sicuro dell'avve­

nire per mia moglie e per,! ràieif figli. 
Tratto con ogni sorta di gente: pari di 
Inghilterra, plutocrati, autori dtamiiQatioi, 
sarti, facchini, modiste, impiegati, com­
messi e così via,. Darei dunque perciò un 
cattivo esempio? Parche?» 

B' un discorso questo, ohe molti profes­
sionisti socialisti italiani potrebbero ripe-
lere ai loro compaghi di fede. E -ntanto 
i poveri illusi operai credono ai socialisti. 

Crediamo in Dio I 
Lunedi con 855 voti contro 5 è stato 

approvato un progetto di legge ̂ perchè, si 
torni ad incidere'sulle monete d'oro'è d'ar^ 
gente negli Stati Dnìti il mòtto: « In God 
i\ve trust « Crediamo in Dio». 
; Due parole di commento,; ̂ Jla iiotizia. : 
: E' noto che'il presidehte'-Sèdse'^èlt ojf-
dinò pochi mesi addietro tìhé questo motto 
non venisse più inciso sulle monete e l'or­
dine fu oggetto di molte critiche e disoùs-
Biooi che ricordavanp quelle sorta alcuni 
anni, addietro quando Roosevelt propose la 
riforma dell'ortografia inglese. Il Presi­
edente venne a quella'determinazione per­
chè molta gente maneggiando le monete si 
beffava impunemente della religione.-
. - Argomentava quindi : Che necessità ohe 
vi sia il nome di Dio scritto sulle monete? 
•E' profanarlo, è nominarlo invano. Tanto 
più ohe l'oro è il fattore dei grandi mali : 
« saepe solent ex auro multa subosse mala; » 

Bagionava ad ùn̂  dipresso • come quelli 
ohe sostenevano doversi sopprimere il ca­
techismo, alleandosi posi coi più sfldafi né; 
miei di-Dio per il pretesto che il catechi­
smo va insegnato bene e nello scuoio si 
insegna male. 

Il popolo americano non è caduto nel 
laccio, non ha voluto segnare come la 
Erancia.con un'impronta di ateismo..,! suoi 
jrapporti'anche materiali ed-ha ripristinato 
ìHl-- nftttàsWadiijitdéaiSÈSwm^hte:̂  
fidiamo za Dio» in God wa trust. 

ftla poi in paese incominciarono a correre 
"Certe voci dapprima timide, incerte, poi 
:pjìù sicure,'più franche, sino a ohe il ru-
JBOre di tutto quervocio giunse alle oreo-
'ohie del prefetto comm, Aphel. 
; , Il opmm. Aphel, ohe in materia di mo­
ralità non scherza, ordinò tosto un'inchio-
'sta, ed inviò sul luogo il delegato di P. S. 
sig. Do Francesphi. 
! .11 delegato compi j j ^ suo mandato Inter-' 
rogando la maestra comunale, , numerose 
bambine, le loro madri, il curato, ecc. eoo. 
e,': dal tutto insieme, gli risultò che il... 
pet-fetto anticlericale aveva preso turpi abi-
Éfidìni, ,i cui particolari lasoieramo alla 
s%ftipi> -antiolerioale. Cinque .pòvere bàm-
tì|8# hanno confessato... » : 

fui piò nessuna maraviglia, su ciò silen-
:zip,. intprpo a ciò nessun scandalo. Perchè ? 
Aji, sforte perchè, tra gli anticlericali, que-
at̂ .-sòBÒ cosucce abituali ? I 

A fi'"Asino,, pititii negli S i i Uniti. -
•Si cominciò prima iU: qualche stato 

deirAmerica del Nord a. proibire i l 
vendita e la"circolazione; dell'immondo 
giornale socialista di Berna. Ora, a 
quanto riferisce il Wew York Sein, esso 
;è. proibito in tutt i gli Stati Uniti. Certo 
G'ftrlo Vanni, che vendeva l'immorale 
foglio, è stato anzi, ai-restato e don-
dliìpatp a 150 dollari -— pari a 750 
llfe — di multa. . : . 
i f Ma l'America è ricca, l'America è 
patente, l'America è forte, è' progre­
dita... Da noi' invece, dove c'è miseria 
aviaria e pellagra, circola liberamente 
l'$l«mo ; anzi è portato in trionfo e 
:p|re sia oramai 1' unica gloria . o 1' u-
n|0o vanto dell 'I talia. 
ìTergOgna! Vergógna ! e vergogna! 

Lo scanÉloJI iiomo 
Eureka ! 
Da dieci mesi la oauizza anticlericale 

era ammutolita perchè nessun scandalo 
scoppiava .negli istituti religiosi; Ma ora 
lo scandalo è scoppiato e la canizza ulula 
di un. ululato infinito. . 

Nel collegio municipale di' elusone, retto 
da sacerdoti, è avvenuto che un prefetto 
di disciplina, chierico del secondo corso di 
teologia, commettesse delle immoralità. IJC 
quali, scoperte dal rettore don Salvoldelii, 
furono subito deferite alla Commissione ili 
sorveglianza e all' autorità civile. Gouse-
guenza : l'espulsione dell' immorale chie­
rico e la chiusura, temporanea, del collegio. 

Il Corriere della sera dice ohe non si 
tratta di immoralità gravi ; aggiunge die 
è oommeadevolo l'atto pronto ed energico 
del rettore don SavoldeUi. Ma non import.i: 
la canizza anticlericale — con à capo il 
can'mastino Avanti — \atva, spietatamente. 
Non pensa ohe sono dolorosi fatti, ohe si 
possono verificare dovunque sono Kiovani ; 
che sono disgrazie vere e proprio che po.s-
sono capitare a collegi e a famiglie ; che 
queste disgrazie — a volerle ripescare — 
non sono rare nei collegi laici : no, a que­
sto non pensa. 

Il disgraziato è un chierico — che l'^l-
vanti chiama prete ; —; la disgrazia è avve­
nuta in un collegio retto da preti ; quindi..,, 
alla forca, al rogo. 0 pudibonde anime! o 
farisei di nuova data ! o sepolcri -imbian­
cati ! 

* * 
Si parla di qua, si tace di là 
Ma mentre questa canizza anticlericale 

tanto rumore solleva pel fatto di Clnsono, 
tace di un altro fatto, di cui cosi parla 
ì'JSeo (li Bergnmo: 

« Vive, mangia e veste panni in un 
paese della nostra I^roviiicia un anticleri­
cale perfetto — lo ha dichiarato lui — il 
quale tiene ufficio nello stesso locale in 
cui sono le scuole elementari comunali. 

Questo .perfetto anticlericale ha l'abitu­
dine — 0 meglio, aveva l'abitudine •^- ài 
chiamare a sé or l'ima or l'altra delle sel­
lare, perchè accudissero a piccolo faccende 
d'ufficio, a piccoli bisogni particolari, eco. 

Per un po' la cosa passò inosservata. 

i Carnovale in Oiuanesiina 
^^*"i|iiV'itei^é8ìdhiaj?KÌÌopte4ai-^ 
d'un operaio sóoialista della Gattara del 
lavoro di Roma, numerosi contadini con 
una, fanfara percorsero il paese suonando 
e chiamando tutti a raccolta. In breve sulla 
piazza accorsero contadini vecchi e fan­
ciulli con vanghe, zappe e rastrelli. Tutta 
quella mas.sa di gente sembrava un lungo 
esercito. I contadini cantando e gridando 
mossero subito per i campi ohe invasero,, 
ponendosi immediatamente al lavoro. 

Giunsero dopo qualche ora il delegato 
di P. S. Lanza, di Civitavecchia, e i ca­
rabinièri che furono accolti con grida di: 
« viva il Bs : viva il Governo 1 vi va i ca­
rabinieri ! » Il presidente della Lega e al­
cuni consiglieri rispettosamente si presen­
tarono al delegato per salutarlo. Questo 
fu accolto dai contadini con grandi evviva 
e da lunghe ovazioni al delegato e ai ca­
rabinieri, ai quali fu offerto del vino. Dn 
socio della Lega invitò.anzi i l delegato a 
vangare. 11 funzionario non potè rifiutarsi 
e dette alcuni colpi di vanga. L'atto del 
delegato suscitò l'entusiasmo dei conbidiui 
che si diedero a gridare": « viva if dele­
gato 1 » La zolla di terra vangata dal de­
legato venne riunita e ora è conservata a 
ricordo dell'avvenimento nella sede della 
Lega dei contadini. 

I contadini poi ritornarono al paese ac­
compagnati dal delegato e dai carabinieri 
fra canti e viva festose. A circa 50 metri 
dall'abitato la torma di gante fu incontrata 
da centinaia di donne che con vasi, fiaschi 
e altri recipienti pieni di vino attendevano 
per onorare e fosteggiaro i mariti, i padri, 
i fratelli. Dopo una breve sosta una massa 
di popolo di circa 2000 persone ritornava 
con musica in paese al grido di : « viva 
il Re ! viva il Governo : » La dimostra­
zione si sciolse pacificamente. 

Due sovrani a Venezia. 
L'imperatore- Guglielmo di Germania, 

con la sua lUniiglia, arrivò merpiledt a 
Venezia, dove era ad attenderlo il nostro 
re Vittorio Emanuele, 

La città foce grandi feste ai duo sovrani 
L'imperatore Guglielmo va a passare un 
mese a Cortù. 

il duca degli Abruzzi. 
Il duca degli Abra-/.zi, cugino del nostro 

re, si è fidanzato con una ricca signorina 
americana : Kato Klkins.. 

Per questo fidanzamento si fa nel mondo 
un gran parlare. 

l i infertó sa! lavoro 
... "';.'! '";''»'— 

; Conoscete : la legge ohe obbliga gì'indu­
striali ad assicurare .gli operai ; e sapete 
che questi operai assicurati, ógni volta che 
sul lavoro si fatfno male, vengono risarciti. 
Orbane, questa legge ha dato luogo a gravi 
abusi, che si devono condannare e togliere., 
_. A dimostrarlo basta questa statistica. 
•Nelle officine dpi ferro, fino al. 1902,, la-
percentuale massima degli infortuni fu di 
circa 150 su 600 operai: nel 1907 è ea­
lita a 607 su 68,3 operai. Vale a dire che 
quasi ogni operaio ha avuto il suo. bravo 
infortunio per farsi risarcire. 
; Da che dipéuda questo? E' chiaro. Di­
pende dal fatto, che gli operai attribuiscono 
al lavoro ógni incidente che loro tocca'a n-
;0he fuori dèi lavoro/;' dipende dal fatto 
lobo i medici e gì'ispettori sono facili a 
irilasciare Ccrtifloati. Quindi : di una legge 
'umanitaria e giusta, si è fatta una legge 
idi speculazióne. 
\ Por togliere questi -abusi ai sono ap-
jpunto nella passata 'settimana raccolti a 
;Koma 900 induiìtriali rappresentanti • due 
milioni di operali per discutere, le • rifórme 
Ida domandare al governo per la legge su-
:gli infortuni ; e appunto per questo 1' o,n. 
Cocoo-O.rtu, ministro dei Lavori Pubblici, 
•ha presentato alla Camera un progetto di 
^riforma alla legge stessa. 
'• Ohe avverrà dunque? Avverrà che per 
la disonestà di pochi operai, do-vran no pa-
.;tire gli onesti. Poiché d'ora innanzi si 
sarà più savori nell'abcordarè i riàarci-
•menti, e quindi l'operaio che veramente'si 
.(avrà fatto male sul lavoro avrà più noie e 
ipiù difflooltà nel farsi risarcire. -, 

;Un comizio di 50 milk dimostranti 

Il discorso politico id' Utr dodicenne 
; clie intenerispa le lolle 
Y, Si è tenuto a- Canton lin comiziOj al 
'iqùalei as#8|0tte^pgi)jiyìi;.i,lO^^ , 
iper protestare contro la debolézza ;cial?§o-' 
Sverno cinese nell'àccoadiso'éhderealle uìni-
lianti preteso del Giappone circa l'inci­
dente, del « Tatsumaru ». Da molti edifici 
si esposero drappi neri. 

Nel comizio furono pronunciati circa 
venti discorsi; speciale successo ottenne 
un ragazzo di dodici anni, il'quale, con-
un discorso invitante al- boicottaggio delle 
merci giapponesi, commosse il . pubblico 
sino alle lacrime. I partecipanti al comizio, 
eccitati dall'ingenua eloquenza del ragazzo, 
si strapparono di dosso alcuni indumenti 
di provenienza giapponese, come berretti, 
ecc. Un venditore di merce portata dal 
;Qiappone offrì di bruciare il suo «Stock*. 
Fu; anche approvata entusiasticamente la 
proposta di aftliggere sulle facciate dei ne­
gozi dei manifesti invitanti il pubblico a 
non comperare merci provenienti dal Giap^ 
pone. Da ultimo fu votata una proposta di 
biasimo al ministrp 'degli esteri per la de­
bolezza dimostrata. : ; 

Il terzo marito. 
Sapete la grande novità ? L'ex priuoipessa 

Luisa, dicono, è già stanca del suo terzo 
marito. Una sua amica di Monaco pubbli-'a 
nel Berliner Zeihmg crni mittag HXKWUQ let­
tere, in cui la ex principessa sfgga 1' am­
bascia della sua patita delusione. Amaca-
mente confessa ohe già poche settimane 
dopo le nozze vide quale abisso la sepa­
rava dal marito. Toselli si rivelò subito 
terribilmente geloso ; cominciò a sorvo-
gliare la corrispondenza epistolare della 
moglie anche colle amiche più intima, tanto 
che essa scriveva fuori di casa le lettere 
come queste segnalate. Il dissidio tra i due 
coniugi divenne pòi acuto quando la si­
gnora dichiarò di non voler seguire il To­
selli nei suoi concerti, rifiutando di sotto­
mettersi alla condizionp della sua presenza 
ai ooncorti, imposta dagli impresari. Si di­
chiara infine desolata della nuova situa­
zione creatale dal suo momentaneo acce­
camento... 

Prima dunque un sovrano, poi un pro-
fessorre, adesso un artista... So x î'ovasse a 
sposarsi ora con un contadino che la ponesse 
a guidare per quindici ore al giorno V a-
ratro, ohi sa non le passasse... la malin­
conia ? 

Ma no ; essa è una disgraziata ! I ri­
cordi e i rimorsi la perseguiteranno sem­
pre e dovunque. 
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Un pazzo che viiol parlare col 
Domenica a Roma, un giovane elegante 

«lentg vaslltq gj presentò al Quirinale di-
oendo ohe aveva urgente bisogno di par­
lare eoi Be. Le guardie visto ohe avevano 
a ohe fare oqn un alienato, lo aoOompa-
gnaronq «ti pòmmispariftto 4sl Tevere, da 
dove fu aocompagnatp all'Ospedale di San 
Spiifito io oss^yyaziqne, | Ì poveretto non 
fij poasibUe idS?Bfiflo?.rlo, perchè si ohiuBe, 
iti un «asolutc) m(itjRnio. 

Si vola per l'aria! 
Enrico farman ha rinnovato a Parigi sa­

bato i suoi meravigliosi esperimenti di avia­
zione compiuti sabato otto. Sul prato di Issy 
le Moulìneau assisteva grande folla. Si no­
tavano le più spiccate personalità dei mondo 
dell'aviazione. Il ITàrman fu salutato con 
grandi ovaKiopi. Egli riuscì a compiere col 
suo apparecchio più pesante dell'aria dtjé 
oiiilometri e njezsip in 3'.31"-

Dopo gli esperimenti di Farman il conte 
De La Qrangp ha eseguito sul terreno delle 
manovre di ìssy le Moiil}neau, con il suq 
aieopj^no, un volo di 1200 metri con 5 
vir^g^. Poco dopo Farmun prandeya poatq 
8i(U''app^reoohiq di De hs, Graaga. Il fljq-
tore messo in moto diede oltre 40 oiiilo­
metri all'ora. Pca la prifJta yolta ohe un 
aeroplano si innalzava co» dije persone. 

Quindi presto sì viaggepà per l'aria. 
Da soetalista a frate. 

Eileviamo dai giornali di Milano che ce­
lebrò domenica la prima méssa il frate 
Agostino Q-emelli, célèbre medico-scienziato 
ex-socialista, che, conosciuta la fede ohe 
egli priina ignorava, di spirito retto quale 
era, l'abbracciò, e poi vesti il rozzo abito 
dqi frjtì minori sollevando upa grande ami 
mir^?ione in tutto il pubblico milanese. 

1} Padre 4g?^iP°i EIH' attendendo iigli 
B),u4i eocslesiptioi, collaborò in questi appi 
a varie rivinte 9 giornali. 

ó«rti|?EÉrg|ha, ' Qra^ impiJ jerif la Facci 
>— dppft (luarant'ipQi di: iqutismq :— ha 
rÌaogi}i|tatq iinpivpyvigaménte la; favella. 
lmmi»gÌPatBvi lo àqcotf'eif (3e{ oi^riosi -^ 
tra tìui 1 giornalisti - - . p e r constatare il 
curioso fenomeno. 

Ed 8 appfjpto parlando di guestq tatto 
ohe U oornipohdènte del Secolo ' Scrive ; 
« I preti, natùralffiBttto, in prò dellajsanta 
bottega, gridano al miracolo della Vergine 
saiptistìma I ! !>' 

Ebbene vi sUdiàmo a sfogliare tutti i 
giàrnali cattolici della penisola por trovare 
se uno, uno ^olo, gridi al mirjioqlo; comq 
pure 3 citare il nomo di un solo prete d0ì 
dintorfli di Firenze, ii quale gridi al rnii-
rflsolq.., Pqioiiè sarpbbo anche tèmpo di fi­
nirla con lo stupido e altrettanto disouesto 
gioco : di attribuire al clero e alla chiesa 
una credenza che non hanno mal avutoj 
par sfatarla poi soientiUcàmeate e oonolu-
dore in tono trionfale,,. che la scienza di­
strugge la fede. 

della Soeietà Catt. d'Assicurazione 
B I VEBOMTA 

Presieduta dall' on. Mauri, ebbe luogo 
martedì ^ Yerooa l'assemblea generale della 
Swietà cattolica d'assiouranione. 

Bastano i seguenti dati a provare il fe-
lice andamento di questa sooietà ed il forte 
sviluppo ohe ha saputo in bravi anni rag-
giungere : 
Totale attiy. del bilancio L. 4.384.379.— 

» passività » 4.124.072.87 
Cumulo profitti generali » 6.383.302.09 

» spese generali » 5.122.894.99 
Utile netto da ripartirsi » 260.307.10 

Riparto utili: 
riserva grandin» 140.000.— 
fondo riserva ordinario 8.069.03 

Agli azionisti il 5 0[0 
sul capitale versato 31.G37.18 

Agli assio. ramo Grand. 
(il .0 0{0 sui premi pagat 

nel 1907) » 70.000,— 
agli impiegati H.OOO.— 
alle opera Cattoliche -.!• 2.000.— 

i p i l i là (fai Tàgliiiiérìtó 

Il Esngma toisliisii inlenmit i UÉ3. 
Ona corrispondenza da Londra all'» 0-

niona» di Milano reca: 
Il numero degli j^derguti al Congresso 

Enoari^tìco in^prui^ionalo ha raggiupto pna 
cifra sorpossante la più rosea aspellazif^pe, 
"Vennaro gii distribuite più eli IQiQOQ tes­
sere, e guftsl un teyzq ^ statp richiesto daj 
oattoUpi del continente e î Pgli Stati Oniti. 
Molti vescovi hanno gi^ assioprato il loro 
intervento. Il Ciirdinale Gibbong prqdicliarà 
•ella cattedrale di Westpoinster il giorno 
13. E' qpasi assicurata la prpsen^a dpl 
cavdJPftle i^proier ; non è irap^obi^hila la 
vsputa tra di noi in tale occasione del cŝ v-
dinala terrari. { cattolici di qt^ lavorana 
atfivaroente ed ipdefessjinjentc por li> splasi-
did* riuscita di un avvouinietito upipo nogli 
apiiali delia etorip d'Inghilterra. Spr^ \\ 
irioulg del}'JB«roarejiti;i pelli^ mptroj^iili pipp-
diale tanto nello ohiesp che Qell« pubbliche 
vip. A due masi di distapza dal « ppprflu-
g'icap congress, è aeooasario mostrarp la 
cattqlioità della nostra dipioatrazionp ip 
tutto il senso dalli* psrola ; pd aoco pecohò 
l'aeoiamo voti cho i , rappresentanti delle 
regioni vicino e lontane siapo uuiperosi ; 
0 llp d'ora sono lieto di poter dichiarpre 
olia Ip realtà prometto di essere superiore 
alle previsioni. 

I proti, nafuralmente. 
A Casellinp, su quel di yirenae, vjna 

donna a nome Oartota Facci, d'anni 61, 
a dieci anni era rimasta muta stragista, 
come cs«» diceva e i vicini orenlevano, da 

LEZIONE EVANGEUCA 
Il Figliuolo dell' uomo. 

Tutti sanno ohe Gesù Cristo dava a s6 
stesso questo nome di Figliuolo dall'uomo; 
e non è fuor di luogo indagar la ragioni 
par cui $1 ohiapiava così, e qpel olia vo­
lesse signiflcàta, a come l'intendessaro i 
G.udei coi quali parlava. 

Nella profezia di Daniele il ìfossia viene 
predetto ooa queste pprola : « Ecco colle 
niibi del fielp venire copia il Figlipolo del-
l'pomo; ad egli si avanzò fino all'Antico 
dei giorni : P lo presentarono al opapetto 
di lui. Ed pi gli ' diede potestà, onora e 
regno : e tutti i popoli, tribù 0 lingue a 
lui serviranno. La potestà di lui è potestà 
aisrna, ohe non gli saril tolta, e il regno 
di lui è incorruttibile ». 

Gesù Cristo ha detto apertamanto nel 
Vangelo Phe il Padre aveva dato facoltà 
di giudicare il mondo « hii in qtfanig. e 
Figlinolo dell'uomo. 

Egli dppque, Figliuplo di Dio, che par 
obbedire al Padre si era fatto anehe F'I-
gVmolo dell' uoino, dandosi questo nome, 
preso dalla profezia di Daniela, con questo 
slesso dichiarava sé medesimo Messia, re 
di tutti i popoli e giudice dei vivi e dei 
morti. H i discepoli e le turbe ohe lo 
asoqltavanp, e più ancor» i farisei 0 gli 
scribi 'comprendevano assai bene l'altissimo 
significato di questa appellpzione. 

Ne abbiamo una prova chiarissima noi 
Vangelo in quello ohe accadde quando 
GesCi Cristo fu condotto davanti al ponte-, 
fipe GaifasBp. «Il priiioipa dai sacerdoti 
gii disse : "TI scongiuro per il Dio vivo, 
che ci dica sp tu sei il Cristo (cioè il Mes­
si^), il Figliolo di Pio. Gesù gli rispose : 
Tu l'hpi detto: pn?ii vi dico, ohe vedrete 
di poi il Figliuolo dell'uomo sedare pila 
dostra della virtù di Dio, e venire suUp 
nubi del cielo». Fu tanto splendida questa, 
dichiarazione di Gesù Cristo, fatta davanti 
al pubblica tribunale e alla maggiore au­
torità della nazione, ohe Oaifasso, pur a-
veudola provocata con uno scongiuro, in­
voce di adorarlo, no preso pretesto ppr ac­
cusarlo di bestemmia e per dichiararlo reo 
di morte. 

E noi seatando questo gran nome, am­
mirando la profondissima umiliazione che 
Egli-abbracciò col farsi Figliuol dell'uomo 
e nostro fratello, riconosciamo e adoriamo 
in Lui il vero Figliuolo di Dio, il nostro 
salvatore, il nostro giudica, il nostro re, 
al quale, par quanto facciano i suoi ne-, 
mici, non sarà mai tolto l'etarno potere e 
il regno incorruttìbile. 

I ladri del povero. 
Rìoordarate oha iti seguito alle accusa 

rivolte dal senatore De Provost da Laupr 
naye in Senato contro i liquidatori dei 
beni dalle congregazioni, il Senato nominò, 
una commissione d'inchiesta presieduta da 
Oombea. A motivo dal numero notevole di 
porsone da udire e dell' immensa mole di 
documenti da esaminare, la commissione 
d'inchiesta fu divisa in parecchie sotto com­
missioni, ciaeouaa dalle quali incaricata di 
inquisire in un certo numero di dipprti-
menti. 

Ebbene la quarta sottoeommissione esa­
minò la liquidazione dalla Chartreuse e uno 
dai testi uditi dalla sottocoramissiouo, tale 
signor Lacotte, direttore del giornale ics-
Quépeti fece un» deposiziono gravissima : 
agli raccontò oioè con la scorta dei doou-
manti ohe la fabbricazione del liquoro fu 
rilevata da una società coatituiUsi tra un 
oelobre IPbbrioante di liquori, e un gruppo 
di capitalisti di un noto e grande giornale 
parigiuo. Ora sombra che questa società 
abbia realizzato con un ribasso fittizio del 
prezzo del liquore, un illecito guadagno di 
921,772 franchi, un milione circa, del quale 
non si trovano traccia nei conti del liqui­
datore. 

Ed ecco un nuovo fatto a testimoniare 
sulla rapacità di coloro ohe gridano contro 
i beni della cougreguzionì e dello chiese. 
Se li vogliono pappare : eoc« la «orale I 

,: :̂  ^ SANpMlJiUl. . 
Mdifixio scolastico. 
Il consiglio comunale nella seduta del 22 

hp delibaratd Ife poitìuziqne di uh gran-
dipsp adiftoio BoplasticQ, su progetto del­
l' ing. Óudugnello, importante la spesa di 
L. 140 mila. — ha, cittadinanza di S. Dar 
niele ha appresa con viva soddisfazione 
tale dpliherpto, poiché da molti anni de^ 
plorasi la insufUoienza delle aule attuali. 

MOGGIO DDINISI. 
Feda sociale della nostra « Operaia ». 
Solenne, oltre ogni dira, fu la festa di 

S. Giuseppe, protettore della Società Ope­
raia Oattolioa di M. S. di Moggio Udinese. 
Allo 10 lt4, dal locale delle scuola Arti e 
Mestieri, partiva il corteo formato dal con­
siglio direttivo della Sooiatà, dai-.socii (oltre 
400) e da numerosissimo popolo,. Era pre­
ceduto dalla famosa filarmonica del paese 
ohe, suopando, una bella marcia, aooom-
pngnò il corteo, alia S. Messa nella Chiesa 
Abbaziale. Kipita la funzione, la fllarmoi 
nica si portò a pranzo in .Oanonioa pva gì 
fe ,̂ero pugurj p voti, perchè regni sempre 
l'unione nei singoli membri. 

OIVIDALB. 
Un arresto. 
Ai 31 i iioetii carabinieri procedettero al­

l'arresto di certo Basohiera Luigi, un tipo 
sospetto ohe gironzava in attitudini non 
troppo rassicuranti le vie della città. 

Espojsixiom (i'cirie sciala. 
La Fabbriceria del nastro Duomo li» ip-

tenzione di faro upa esposiziona di quanto 
pcssiede in pizzi ad altri oggetti artistici. 
I pvoventi ohe pi yioavaranno saranno fle-
slinatì per l'esecuzione di Ipvpri dp farsi 
p.d decoro del Tempio, 

LotUrìa gfi/Stronoìnica. 
Si e costituito un • comitato che sta powu-

piindosi per prganizzaro. una lottefip gp^ 
sti'onpmioa da darsi pelle prossiaie fapte di 
Pasqua a benelìqio del Patronato apolaptioo, ' 

AMPEZZO. 
Cm'so di easeifieio. 
Ebbe termino sabato sera 21 0. ni, con 

piana soddisfazione degli alunni — in nu-
m>3ro, di 25 — e del maestro px-of. E, Tosi, 
varo apostolo della razionale lavorazione 
d>.)l.latte. Durò, è varo, solo una settimana; 
ma quanto non, si è fatto in questi pochi 
giorni, .quanti orizzonti nuovi non ai sono 
a;iert;i ! Esouraipni e cqpforepzp nei due 
Torni ; visite e ppnferenae a Oltfle a Vol­
to ig; prove di macohine; esamo dei di­
versi latti ; fabbricazione di formaggi spe­
ciali, non escluso l'eooelienta imperiale. 

All'Associazione Agraria adunque ed al 
prof. E. Tosi, in particolare, vadano i nor 
siri ringraziamenti e l'augurio di poterci 
riunire più P lungo un altro anno. 

BASALDBLLA. 
Vandalismo. 
Giovedì sera, circa le ora 7, tra giovi­

nastri dei casali di S. Osualdo, di ritorno 
di! una gita, passando presso questo Cimi­
ti'ro, s'internarono nei campi circostanti, 
ove appiccarono fuoco a diversi covoni di 
S'.irgoturco per semplice voluttà vandalica. 

L'incendio, dato l'pacurità, fu subito 
notato dai paesani, e prese proporzioni 
abbastanza rilevanti. Due giovani di qui, 
di ritorno a quoll' qra da C?,inpofarmidp, 
poterono arrestare, riuoprrondolo, upp dai 
tre autori delP inpandio e il suo fjrresto 
fp la causa ohe anche gli pltri due si fe­
cero conoscere, di maaiarp che dqvrpnno 
ora rispondere dpllp loro malvagia azione, 

CODKOIPO. 
Pro iramvia. 

, Domenica a Eivignano la Commissione no­
minata per l'attuazione di una tramviji ohe 
oolleghi il nostro Capoluogo a Latisana, col 
concorso dai rappresentanti degli altri Co­
muni interessati, ha incaricato i signori 
ing. M. Scjxiavi, A, Bertqldpo ad E. Ro­
smini della compilazione dal progatto re­
lativo. 

La relazione si avrà Oiitro quattro uiosi, 

TAKOENTO. 
ha pesca di beneficenxa. 
Fu una giornata indipieptioabile ohe re­

sterà certo memoranda negli annali della 
cronaca tarcoiitiiia. Un sole luminoso, uua 
temperatura mito, primaverile; tutto con­
tribuì al buon esito della pesca cho riuscì 
superiora alle più lusinghiere previsioni. 
Basti il dire che i 30,000 biglietti verso 
le 2 pora, orano già esauriti proprio quando 
cominciavano ad anivaro i forastieri pioni 
di buona volontà e di.., quattrini. Marita 
d'essere rilevato, il carattere della festa 
eminentemente popolare. 

A coronare la bolla giornata la sera nella 
sala dell'Asilo davanti ad un pubblico com­
posto di quasi 800 persone la compagnia 
tìlodranunatioa di Geraona diade una re­
cita di benalìceuza. 

La festa pa,?,sò .senza ineidenti ; l'tìntu-

siplmp soliietto 8 spontanao vibrava noi 
cuori, traspariva dai vólti. , ; 

Il civanzo netto tocca I9 35(30 Ijre ; póme 
si veda una buona ventìita di... ossigeno 
per la qpntinuaziqpa dei Ipvoi'i ohe ver­
ranno sollooitamenta ' condotti a tarmine. 
L'Apilq infantile, ed il Hicfeptorio festivo 
sono dtìa istituzioni ohe il paese attenda 
da molto tempo perchè ne comprende l'im­
portanza sociale e l'alta finalità educativa. 

Pro riposo festivo. 
Fra i due Farmacisti locali, -Bigg. G. 

B. Serafini e G. Mugani, per seguire la 
porrente dei tempi, è àvvanuto un mutuo 
aoBordo di tener chiuse al pubblico, alter­
nativamente nella domeniohp, la rispettive 
Jfiirmacio, dalle ore 14 in poi. 

Questo avrà principio domanioa 29 oqrr.. 
6 in tal giorno, nella ore sviddette resterà 
chiusa la farmacia Mugani. 

AETEGNA. 
Par un nomilo sacerdote. < 
Forse, un po' in ritardo : non importa ; 

non si poteva tacere di un giorno ohe ci 
la «io sì Cara ricordanza. 

Tutto .il paese a speoialmenta il bPrgo 
di Sornico, patria del neo-conaeorato don 
Itilico Vidoni, si era preparato alla festa 
con attività straordinaria. Archi, iscrizioni 
e palloncini si distendevano in un verde 
di primavera, fi(q.alla casa del neo-sacprr 
dote. 

MOBSANO DI S'rR4.DA. ' 
JShiovo campanile. 
E' un fatto compiuto ; io meno di due 

anni i Morsanesi cqn mirabile unióne e 
s! mciO, abbattuto il vecchio pericolante 
OiimpaoilB, che gravitava hiinaccloso sulla 
Chiesa, ne costruirono dalle fondamenta un 
nuovo su disogno del cav. Veudrasoo con 
niodiflcazioni od aggiunte dell' ing. De 
B asi. .L'impresa fu affidata alla ditta G. 
T.verpa di S. Giorgio di Hogaro ohp lo 
innalzò con bpon piattona dì Bagnariij e 
miteriali preesistenti fx^ cui la cella opm-
panaria in yiva pietra. Così'finito il oapi-
piuiile misura in altezza circa 25 metri. 

MDSCLETTO. 

B'cHa relii/iosa. 
'Il giorno di S, Giu,seppe ebbimo una 

ferta indimantioabilo. 
Ben 54" fanciulli ripevetterò la prima Co­

ra mione. Assiema ai fanoìulli M accosta­
rono alla mppsa Eucpristica oirop trecento 
adulti. 

Un grave htecndiq, 
L'altra notte nella stallp e JÌBoile del 

sij;, A. Puatptti, sviluppavapi un grafis-
ai uo incendio cho distrusse il fieno ed i 
lòjali carbonizzando tre armante che si 
tf jvavauo nella stalla ed un maiale. 

I danni ascendono a 3500 lire. 

ROMANS. 
Sia il benvenuto. 
,B' qui tra noi cappellano don Giuseppe 

V isinis ; l'opera sua di saoordote pio, nel-
l'ostimazione nostra, non va disgiunta dalla 
giiria ohe con l'amorp e il forte studio agli 
si acquisterà certo nell'arte musicale. 

Ohe il Signore ce lo conservi all' aifetto 
a alla stima che fin d'ora gli abbiamo. 

FAEDIS. 
Oonsigliq comunale. 
Alla Seduta di domenica èrano presenti 12 

consiglieri di cui due soli di Oarapeglio. 
Sullo dimissioni del eopsigliare Pe­

re asutti a unanimità veupe accolta la ' 
propósta del sindaco che i consiglieri 
di, Campeglio si rechipo in commis­
siona dal Peressutti per farlo recedere 
dulie date dimissioni. Per conto nostro ore-
diimo inutile insistere sul valore ammini­
strativo del Peressutti ; a .ricordiamo solo 
ai cattolici, che hanno fior di sanno, l'o-
poi-a sua spiegata in Consiglio a i:avora 
della roligioae in tempi assai burrascosi 
quando l'amministrazione comunale era a 
noi ountraria, 

SAN GIORGIO DI NOGARO, 
lUfonosmìmnlà giuridico delia Oooperatioa 
Ci giunge notizia ohe, dopo circa tre 

m-jsi dacché pendevano le pratiche pel ri-
oonosoimento giuridico della Cooperativa 
fra i lavoratori dello scalo fluviale di Porto 
Njgaro, detta Società fu riconosciuta dal 
K. Tribunale di Udine, con decreto dal 4 
ciirr. In virtù di tale atto, quindi, anche 
il nostro porto avrà tutto quello norma e 
rc.oule che danno sicuro affidamento ai si­
gnori negozianti dell'aecnrate o,socuzioni di 
ogni lavoro. 

Viniùo della nuoua industria. 
Ad opera dall' Uaiona Italiana tra fab­

bricanti e consumatori di prodotti chimici, 
si sono iniziati i lavori per l'erezione nei 
locali dell'ex zucolieriflcio di Portogruaro, 
dì una fabbrica di acido solforico e generi 
alHni, destinati alla preparazìona di con­
cimi artificiali. Vi son» occupati oltr» ^iit» 
operai. 
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SuióiiiioiiìvDóldhiarh: • •• ' 
Nella vioipa Soooliipre, mentre certo 

Luigi De Monto ripuliva il pi-ogrio fuòUe 
oafiòo; quésti, per UQO sòatto ifìdptpvviso 
del grilletto sparava Improvvisamente ood-
t ro . i lpe Kiinte, freddali dolo. Sul luogo 
per le constatazioni di legge si recarono 
le autorità. 
^ 1 / nuovo Goitimiéswrio. 

A sostituire il àig. Qazzarólij nominato 
primo segretario al .Ministero dell' interno 
vorrà come Commissario 11 sig. Costa, at­
tualmente a Sondrio. 

BOEDANO. 
Il nuovo Sindaoo. 
Il 23 per la prima Volta si riunì il nuovo 

Consiglio Comunale il quale dopo la iettu ra 
della relazione d'uso fatta dalComiaìssariò 
Prefettizio sig. Carlo- Hoesini passò alla 
nomina del Sindaco e dell!» Giunta. 

A Sindaco venne eletto \\ signor Sella 
Leonardo. 

TAIPANA. 
Messa nitova. 
Il priorno di S. Giuseppe celebrò la sua 

prima messa don Bernardino Berrà ; e fu 
una festa'̂  quale da pareooliie decine d'anni 
non si ebbero. 

Il pattloolare di questa messa sì ò o|jo 
il neo sacerdote era assistito dallo zio m. r. 
don Valentino Slobbe e dai cugini sacer­
doti Slobbe. 

PGZZOOLQ DEL FRIULI. 
Carso leorko pi-atioo psr l'innesto delle 

viti'e dei gelsi. 
Nei giorni 29, 30 e 31 del corr. mese 

avrà luoĝ o, presso questa B. Scuola pra­
tica d'Agricoltura, nella sala dalle ooiil'e-
renze,, un corso teorico pratico sull' innesto 
della vite e del gelso. 

Nel Klorno 29 (domenica) alle ore 10 
sarà tenute!, una conferenza popolare sul-
V innesto della vite, per la ricostituzione 
di vigneti resistenti alla fillossera, e stil-
r innesto del f;olso. 

Nei giorni successivi, dalle ore 9 alle IB 
e dalle 14 alle 17, verranno eseguitele 
esercitazioni d'innesto, e. oloè : ipnesto 
3(Ule viti americane a, doppio spacco in­
glese, col coltello Kunde, e cpn maoshina 
innestatrioe, ed innesto sul gelso/a zufolo, 
0 a, penna, 4' oca. 

Nelle oro pom. del giorno 31 varraiinQ 
ifnpartite. isijruzipni teprioo-prsitiolje Si)Ila 
forzatura degl' innesti. 

Gli agricoltori ohe desiderano proflttqre 
di tale corso dovriinnp presentarsi in questa 
scuola npn più tardi (Ielle ore 16 del giorno 
29 corr. e uniformarsi a quanto verrà loro 
comunicato dalla Direzione. 

SANGUAKZO. 
Cose ahe disomrano, 
Pomeiìica verso le utidioi di notte ebbe 

luogo un fattaccio ohe disgustò tutto il 
paese e partioolarmeptè certe famiglio, 

Certo Pico Mario dì Oividale se ne ri­
tornava a casa dopo esserci stato a far vi­
sita alla sua fidanzata dimorante in una 
località di Sanguarzo : quando, poco fuori 
del paese, yepne aggredi^p prDditprjiiimente 
da certi ragazzetti del paego stesso e ferito 
ijlja testa gravemente : i motivi di si ber 
stwle e crudele assalto non si oonpsoono 
bene ancora. Il Pico potò portarsi Ropdi-
menP di*i carabinieri a Oividale, ai quali 
pptà anche nnminare come suoi assalitori 
oert<> Maoorig Giuseppe di Giuseppa ^ certo 
Liberale Domeniop di Andrea; il r. mare^ 
soiallo con un milite piombò tosto a San-
guarzo, dove all'osteria .Sniderò, ancora 
^pBftft, trpvò inRipme ad altri zerbinotti, j 
due sopradottì ; agguantò codesti djie e a 
tutta notte gli condusse in prigjoue,. nel 
menti'e forse disgraziati genitori loro 
li attendevano a casa, ma inutilmente ! La 
cose, purtroppo non sembrano fermarsi qui, 
a questi due soli, ma si vqoifera anche di 
qualche altrp compromesso seriamente nella 
triste faccenda, 

Sou cose cUa ftddoiorftvso, ohe dispiacciono 
immonsampnte a tutti, anche pel fatto che 
per causa di ppchi ne resta disonoratn il 
paese intero *. ma i paesani prntestano, e 
vogliono sia data la causa a ohi ne spno 
la causa ed ai oonoausanti. L'accaduto, à 
sulla bocca di tutti, tutti no parlano, es­
sendo il Pico molto oonpsciuto ; egli ne 
avrà per una ventina di giorni. 

MARTIGNACCO. 

I risultati del censimento del bestiame. 
In questo Comune, }1 aBosimanto gene­

rale del Ijestiame, fatto il giorpo 19 marzo, 
diede i seguenti risultati; 

.Frazione di Martiguacco : cavalli H9, 
aaipi 'SI, ipuli 1, bovini .54.3, porci idtì, 
pccoco US, capro 2. 

Tofres.po s o^v^U i7, asini li, loulì 1, 
bovini 240, porci 199, pecore 25, capre 0. 

Nogaredp : cavalli 16, asini 12, muli 1, 
bovini 310, porci 201, pecpre 170, eapre 2. 

Fauguaooo : cavalli 11, asini 4, muli 0, 
bovini 14(1, porci 110, pecore 28, eaprp 0. 

Cor6S6tb)5 «ayslli 16, «siai f), muli 1, 
bpvipi 300, porci 149, pewio }3, capr» 1. 

; letale; oivalli 97, asini BS, mtlì4) bò-
tirii 1546, •pbrof l i s i , peootó 348, eàpfé'B. 

•.:• .^:;4MAB0. • 
. Vandalismi. :, • : . ' ' :̂ J}IJ pio dasideilo,per Certe oate^of.iè di la-

V alttit flotta jgtìoti Vaiidall t^liajQftO : foratori. 1) quella òljbjìgatèvi, tfq?dnQ mille 
circa igfl t l t l , nei ^^plfii 4fi ^gno^̂ ^ • ' " ' • ' 
dido e Gjiisttìforo Dfttijburlini. 

L'autftrità indiga- . 

; La legge è fetta. 
§1, la lagga sul tippso domenicale è fatta ; 

ma 11 riposò doméniòale in Italia è ancora 

ifljiedii^hti \pèr ' «pn^ff|rsi. Posi nhe; pare 
Ano impiÉsìbilé m Italia uri ripO! 

U r l lnh ^ i p y * ^ 4pni§ I P ^ gWfifls 
l i i l lH uiero'ato di Vitelli Ip Sijbiirbio 

- " ' " " • 4q^iil8i^ eoa premi divfttgì, : 

F r a ĝ lt emìgi^atii. 
pNel dipenjbfe 19Q5, sivendo stabilito di 
recarmi in Anierìoa, pefjSfti di fer copiate 
è di portiire cen me fa imagine del croci-
flsso di guliids, ppBŝ p BpfìnpQs. dipyanni 
tiVinea mi esegui il lavoi?o che fu benedetta 
con mesga cantata a col concorso di molto 
gente, il 25 maggio 1906. 

Il 12 giugup d.eUo, stésso anno snno par­
tito per rAmoric», dove ho cpUBegnato la 
cara imagine alla chiesa di Avellaneda 
presso'BeoomjuiÈta, 

Ivi, il 17 febbraio 1907 fu fatta la so­
lenne benedizìppe cop quattro padrini e 
pipò : Antooip Steohina, Tita Nin e Gi^r 
pomo Maranda, da Cormons, più Celestino 
pputemponi nato a Heoonquista ni» di fa-
(niglia Prii^nda d» Cproipns. 

Pregp ora i coloni di Avellenada 9 opn-
pQtTerè volenterosi per l'altare del Crgpi-
BŜ S, avendo Ip pŝ p i}p caro pcópdo dplja 
patria lontana, il Signore li ricompenserà. 

Vita Nin. 

« • » » ^ 1 

CronaQa oìttudina 
Per l'onoiastico del S. Padre. 

JJella fausta ricorrenza dell'onpmastiop 
dei; S. Padre veniva inviato il seguente te-
legrfttrimà ; 

t: Oardinale Merry Del Val 
Vatioano-Eoma. . 

Gomitato Diocesano Udine presenta Sauto 
'Padre vivisBiml auguri fausta ricorrenza 
onomasticOj icàplorfindo. AppstPilca Benedi­
zione. 

Avv. Giuseppe Brosadola, presidente ». 
: Il S. Padre degnavasi rispendere col te­

legramma che qui trasOFiviamo : 
•i'Avf. (Mi^sèppSTìfoskiotd' 

Presidente Ccmitatp Dioceisapo - Udine. 
Gradito filiale pmaggio Santo Padre be­

nedice Lei, menjbrj Cpmitato, famiglia. 
CJftrd. Merry Del Vftl, n 

LE PAtME D'OLIVO. 
Presso la Ditta Mepia Pietro in Udine 

Via Savorgnapa N. 5 sopp già prpnte le 
Palme d'olive; quindi i signori acquirenti 
pessono fin d'ora mandare a prelevarle. 

U'odìsjsea^egli emigranti. 
Quello ohe jraocontauo 

tcQ ssiiglfwl' ndinesi. 
Venerdì 20 corrente arrivavano a Pon-

tebba, diretti in Tirolo, quattro operai udJT 
pesi certi .Tillati Gino, Missio Giacomo, 
Passudettl Umberto e Pangoni Emilio. Mpp' 
tre si aggiravano nell'atrio della staziope 
in cerca dal loro principale, si ayvioinà-
roup Ipro due gepdarnù austriaci ohe inyi-
taroPo con modi non troppo cortesi i quat­
tro emigranti a seguirli dal Commissario 
di polizia. 

Gli operai, in vista della prossima par? 
tepza del treno, fecero le loro riroostranse 
ma invapo : copdptti davanti al Commissa-
rip mostrarono le loro carte ip regola. Non 
bastò : da questo Commissario vennero rin­
viati ad un altrp. Cpstui, dppo up' interrp-
gatprio, trattenne in arresto il Tillati Gino; 
gli altri tre rimasero ip libertà. 

Ma intanile il padrone s'era partito col 
trene, ed essi rimasero appiedati. Hiselserp 
perciò di ritornare ad Odine dove si reca­
rono alla nostra Questura per «protestare » 
contro il contegno della pelizia austriaca. 

Venpero rioeviiti dal detegato Nappo, il 
quals però mostrò di non prestar fede aila 
loro versione, che è quella da noi data. 
Infatti il racconto fcrnito dagli interessati 
ntlre trpppe incongruenze per non essere 
accolto con banefioip d'inventario. Ad Rgoi 
modo le ocse si metteranup presto in luce. 

La fortuna di una domestica. 
Proprietaria dì oltre 50 mila lire. 
Sombra quasi una favola! 

' Da molti anni in via Mazzini, presso la 
casa Stefanutti, si trnvava in qualità di 
domestica la settantenne Teresa Mjpisini. 

Ma in questi giorni la Miuisini si am­
malò ed il dott. Borghese ohe, chìama|to 
dalia famiglia Stefanutti, visi1;ò l'inferma, 
no giudicò grave Jo stato. 

lu una minuta ispeziono alla stanza dova 
giaceva l'ammalata, i signori Stefanutti 
trovarono vario monete d'oro di Tarli tempi 
ed apoche, libretti della Cassa di Risparmio, 
od altri valori rappresentanti la comples­
siva somma di oltre cinquantamila lira. 

La strana scoperta ha destato infiniti 
commenti ed ò tema dei discorsi di tutte 
le serve ohe vorrebbero avere in Ila di 
vita, e magari prima una sorte ngiiale,.. 

so dome-
nipale. Eppure altrove fu. possibile. 

jfella capitale iaglgaf p» e, il riposo fe-
lll^p è rigprpsameftfiB. pBaajiràto, 

; Ri : dpmenioa viefig sftSWàO lo stesso eser-
oizip delle poste g dai I§l8g?afi, poncho 
quello delle •ferrovie, tranijé alcuni treni 
apaslftli per i ferastlerli À Londra il ri­
poso festive è veramente generale ; pop si 
m esdlusipne per nessutjR categoria di per­
sene, neppure par i vppdltori di generi 
alimentari: fornai, salqjpj^jri, fpaoell^i sono 
oljbligati al riposò e neseipno î lafpentà: 
IP stato ha sanzionato cijp pene ol'ò che 
prima era geniplioe psjBrvanza religiosa. 
Come in tutte 1? 0!tt| inglesi, tptte le 
provviste SPDP fatte al aaiiaio". nei quar­
tieri signorili prima delle 18; pei quar­
tieri pepolari prima dalle pre 20. 

La domepipa niattipa il riposa S com­
pleto : in quasi tutte le case siguorili alle 
| 4 inyeoa dtìla ^oonda oPlaziope f,\ aerye 
il prapzo, che negli altri giorni è alle ÌÒ^ 
Appena servito il prapzo, 1̂  servitù pre­
para' la oauft fredda, ohe riunirà la fami­
glia verso le 20 e per la quale ciascuno 
si serve da sé. Dosi ttitte. le persene 41 
servizip hiipno la libertà nel pomeriggio, 

Al|}erghi e trattpjis npp riopfong ifti d§s 
menioa ohe forastiori, ohe si fannp fiopnpr 
SDpre pop la presentazippp di un biglietìp 
"speciale. 

Durante le ere degli uffici religiosi non 
si vende, pena la multa, né una oostpletta, 
nò un bicchiere di birra. 

Nella dppienica pon si stampa, né si vepde 
alcun giorpalB : i tippgraA vapup al lavoro 
dopo la mezzauptto del giorno festivo. 

Noi facoiamo lO: meraviglie di una cosi 
rigorosa astensione dal lavoro : gli inglesi 
yi spnn abituati- e nen pensano punto a 
rinuqoiarvi. Tutta la vita febbrile delle 
piHeine e dei traffici resta sospesa un giprno 
la sattimapa; eppure l'Inghilterra è la Ra­
zione più ricca e pili potente del mopde.-

Un annegata nella roggia di Planis. 
Marcoledl piattina Giuseppa Ifattqri, ad­

detto al molino e battiferro di flapis, vide 
suUe quete a.oque galleggiare il gadavere 
d'un uomo. Chiamato aiuto, xol cóucorsp 
di altri compagni di lavoro il cadavere 
venne efstratte dall'acqua, nisutfe ai mandò 
ad avvisare i oarabinieri ed il medico. Bui 
•luogo, furono pure le guardie di città Cittsf 
e Fortunati e più tardi, verso mezzodì il 
pretore ed il cancelliere del I. manda­
mento. Da una cambiale non apcora sca­
duta, ohe il disgraziato teneva con se, si 
capì ccms egli fpsse certe Autopio De Anna 
da Oiconicoo (ITagagna) uomo assai dedito 
alle bevande alcooliohe. Fu delitto o di­
sgrazia ? 

All'autorità giudiziaria spetta l'ultima 
parela. 

Una polveriera che salta in aria. 
Si ha da Santiago del Cile; Le importanti 

polveriere di Batna saltarono in aria in 
seguito ad una terribile esplesione il cui 
rombo si Intese fino a Santiago. Ĵ a popo­
lazione è allarmatissima. Parecchi villaggi 
sarebbero rimasti distrutti e parecchi abi­
tanti uccisi. I danni ascenderebbero a tre 
milioni di piastre. 

Invenzione elettrica 
per io scoppio delle mine. 

A l'ietreburgo, un allievo dell'Isti­
tuto degli elettricisti il sigpor Miohaioff 
ha ccstruito un apparecchio che può far 
saltare una mina sotterranea a mezzo della 
telegrafia. 

V inventore ha declinato forti e vantag-
gioae nfferte pervenutegli dall'estero, avendo 
preferito di mettere la sua iuvenzioiie alla 
conservazione dell'esorcito russo. 

Padre Agostino da Montefeltro malato. 
Da vari giorni sì trova malato nel suo 

Ospizio di Marina di Pisa, padre Agostino 
da Montefeltro. 

La instancabile sua attività nel dirìgere 
da scio l'Ospizio da lui t'ondato e nel quale 
sono ricoverate quasi 200 bambine, lo ha 
portato a pon avere la richiesta cura della, 
propria salute in questi giorni di indo» 
mente stagione: dì qui l'erigine della pre­
sente malattia. 

La vera iil»ertà 
Il corrispondente del Temps ò stato ri­

cevuto più volte da Roosevelt, oho lo in­
vitò anche ad una colazione, 

A colazipne dal signor Roosevelt sedet­
tero, fra i coinmenBali, tre vescovi : due 
cattolici e uno protestanto. l'I il Presidente 
disse all'orecchio del giornalista friinccse: 
« Agli ytati Uniti sianiu liberali, ma non 
anticlericali. Nel miuistero o'ò un eattplico 
a un ebreo ; gli altri souo protestanti. Ma 
tutti vanno d'accordo nel modo miglioro. » 
Un'altra volta parlò della « plutocrazia » 
la quale ricevo tanto onore di pubblicità, 
di vigpette o d'inchini nei giornali ita­
liani che si vantano democratici, e dis.?»: 

i r i | i i | i i ig i i i i i ip ! ig^^ . 
rio iottp cfinlio }a ylutoojj^i^ peroSà sono 
petriiCo ' del sòqialisSio, dèH'feìiaMii»;" Ea 
pliife«aiàà 6 il pieg^ore dèi? réggimeiiti. 
Non ve n'è ohe un solo più detestabiltìr 
quello della demagogia. Il regPtt dèlda-
najip equivale a quello della folla, e la 
plijioorazia ,4 Ift ipi^liorfi alleata 4e| Sftpjat. 
lisme e dell'anarchia. le spno, a nipdfl ff^V>, 
up copservatore. 

L'ofiolo al penefiie 
' Come doonmBnto, niifl pfiyedi curiosità, 
rechiamo un flleppp: di doni pery^suti 4 
Garibaldi nel 1874 e 1875:' 
Mtìnioipie di Reggio Oalàbria L. 1000 
^unioipio di Salerno » 1000 
Mupioipìo di Vellatri » S0() 
Società operaia di Guastalla » 100 
Sig. SSefaneri di Milano » 1000 
Big.. Giulie Mappinplii » 5 
Signora Sante Cader ;. 300 
Municipio di Paleruio (8 dioem.) » 3000 
Municipie di Napoli (16 dio.) » 3000 
Oopsplatp operalQ di Milano » 51)0 
Gii amici yprppesi (5 apr, 187p) » 3600 
Marchese Filippp Drbani -> 1000 
Municipio di Salerno » IQOO 
Municipio di Baggic Calabria » 1000 
Municipio di Palermo - » 8000 
Sooietà operaia (}i Sopcino •> 1000 
Comitato dì sottoscrittori » àOùO 

Totale L. a,5.905 
E' il coloppaUo Burzio Cornacohi che 

pubblica questa Usta. La quale, se da una 
parte fa vedere la vergpgua d'Italia di la­
sciare Giuseppe Garibaldi in condizioni di 
aver bisegpp dell'obolo, d'altra parte prova 
ohe égli -^ via — non aveva proprio )ii-
pogno per oamparo la vita di coltivara len­
ticchie a Caprera, come yoi'roblwrp farei 
credere i suoi idolatri.. 

Per evitare Un flasop. 
Il prpf. li'rancosoo Coaontini ha promosso 

un Cfotigress? fosilimsta internqmonalè da, 
tenersi in Napoli dal 27 aprile al 3 mag-
gip. E a questo aveva invitato anche Eh^ 
rioe Ferri. 

Il quale però dichiara di non Voler in­
tervenire e di essere centrarlo al opiigrèsso. 
Tet&mp'''' "••'••' .y-,-'^'•:••/•:-:-,;-',;-• :;• _ 

« Spnp opstretto^— dice yerri -^ a fate 
queste dichiarazioni per impedire oli9 lift: 
flaspc del progettato oengresso sia poi sftttt?. 
tatp dai nemici del pensiero libero e mor 
derno come prova dejla nostra dliBadeniza 
od impotènza. Tanto più, ohe al prof. Cor 
santini è capitato un'altra volta di pra-
muovare un altro eppgresso —• a intern«« 
zipnale — eoa un esite verameute u^gghìpe 
e deplorevole, sopratuttp per la figura piOììa 
bella fattaci l'are verso i pochi stranieri 
ohe ingenuamente vi erano intervenuti. Ak 
Iqdp al OQpgreŝ o fll sooiologia, fiiis, .q îali 
ohe anno fa,, fece fiasco a Genova e fu pure 
organizzato dal prof. Cosentini ». 

Il fiasco : ecco il nemico jiei positivisti 
e pei liberi pensateri. I quali giudicano 
ppportuno — è fenno bene — d i pop' e-
sporsi al pubblico. 

Sistema pratico ppr Insegnare ta 
creanza. 

A Bracciano, vicino 8pma, i fedeli si 
rjjoavano in processipne —- Begue'pjJp i frati 
agpgtiniani — a qpllpcare upa ofopp da­
vanti all'ospedale. ; , 

I socialisti fecefo sventolare spi posto 
una bapdiera rossa... 

I fedeli, opmpiuta la c^rioìppin, promi)-
pero nei gridq : « ily» la croce J » 

I socialisti gridaroBO : < Viva il liliero 
pensiero '. » 

Non ci volle altro ; la provocazione era 
troppo sfacciata. I l'odeli si diedero a ba­
stonare di santa raginne i disturbatpri, i 
quali fuggirono a gambe levate. 

W un sistema rude, se volete, ma anche 
pratico per insegnare la creanza. 

Missionario assassinato in Trtpolitanla. 
Si ha da Costantinopoli : A Derpa (Tri-

poiitania) la notte dal 21 al 22 verso le 3 
antim. il missionarip padre Giustino fu ripr 
venuto cadavere nella propri^ camera col­
pito da otto pugnalate una delle qpap gli 
aveva quasi troncato il capo. Acpanto al 
letto fu trovata una rivoltella mapcapte di 
due colpi. Upa palla avevA forato la flpe-
stra della stanza e sulla terrazza attigua 
vi erano traccio di sangue. I eassetti e gli 
a.™iiidì furono trovali intatti. Nessun» trac-
<'.ÌH dogli a3i>ua,'<ini, nessun indizio circa lu 
scopo del jiiisfat,!*), 

AI MOROSI. 
PreghfaiHO q u a n t i sono 

jn aj'reta-atp di v o l e r met­
t er s i i« r o s o l a col |»«|?'W'' 
ment i . 
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Il processo degli assassini deli'Ing. Tof-
folettì rinviato alle Assisi di Venezia. 
Sabato otto giungeva telegràlloa notizia 

da Eoma, anwinoiante Ohe la Corte di Cas­
sazione "li Roma aveva accolto il ricorso 
dei cinque condannati alle Assise di Odine 
ed aveva rinviato' il processo alle Assise 
di Venezia. 

Ricorderanno i lettori come la sentedza 
di Udine, òhe alla maggioranza parVe gin-
starnante sevèra condannava gli assassini 
dell ' ing. Toffoletti Forniz A. a 30 anni di 
reclusione, Meneghel A. all'ergastolo, e g l i 
istigatori al delitto Missana Giacomo a 17 
anni, Santini Cesare a 25 e Civran Manlio 
a 8 anni e 4 mesi. 

Contro di essa sentanza avevano ricorso gli 
avvocati difensori adducendo varii motivi 
t ra cui quello ohe la Corte aveva oomunloato 
coi giurati in assenza di t re avvocati di­
fensori. 

E la Corte di Cassazione di Roma ha ac­
cettato, come sopra dicemmo, il ricorso a-
prendo ancora una volta il cuore dei con­
dannati ad un p o ' d i speranza. Inutile dire 
la grande curiosità con ouiin città si aspet­
tava la decisione di Roma. 

Notiamo poi che ì primi tra i condannati 
e conoscere l'esito del ricorso furono Mis­
sana e Santin, mentre Meneghel, Fornìz e 
Civran l o seppero solo ieri mattina. 

Il processo a Venezia seguirà probabil­
mente nella sessione invernale e continue­
ranno a prestare l'opera loro di difensori 
gli avv. Caratti, Ciriani, Mini, facilmente 
anche Driussì, ai quali si unirà forse 
qualche personalità del foro veneziano. 

Agricoltura 
Una invenzione importantissima 

per la viticultura. 
Domenica scorsa a Roma il ministro di a-

gricoltura on. Cocco-Ortù ha ricevuto il 
signor Piero Gnocehi che gli ha esposto il 
suo nuovo sistema per guarire le malattie 
della vite. Il signor Gnocchi avrebbe tro­
vato, dopo egperimenti fatti, che le acque 
del mare si possono sostituire con maggioro 
successo ad ogni preparato di solfato di 
ramo. La ^Tribuna dice che il Ministero di 
agricoltura pare voglia accordarsi col Mi­
nistro delle finanze per la somministrazione 
ed il trasporto delle acque del mare per 
provvedere a nuovi e più estesi esperimenti. 

NOTÌZIE DELLE CAMPAGNE. 
Le notìzie agrario della prima decade 

nel mese di marzo pervenute all'Ufficio 
centrale di meteorologia e di geodinamicz 
sono le seguenti per il Veneto : 

La pioggia interruppe i lavori dei eampi, 
ha favorito tuttavia il primo sviluppo della 
vegetazione che si svolge assai regolare, 
specialmente per ciò ohe riguarda i fru­
menti. La pioggia promosse pure l'assorbi­
mento di concimi sparsi. Il mandorlo mo­
strasi qua e là in flore. 

Segretariato del Popolo di Udine 
I l K. A.rtdetto dell ' Eniigrazioue resi­

dente in Colonia ci comunica Se seguenti 
notìzie concernenti l 'emigrazione : 

Oerinanla. — Come si poteva preve­
dere, la disoocupazione degli operai ita­
liani iu Grermania lui preso inquietant i 
proporzioni. P e r le cit tà della Renania e 
della Westfalia, si vedono schiere del 
nostr i ' operai, che vanno in cerca di 
lavora. Ogni giorno poi nuovi treni spe­
ciali riversano qui nuove braccia. Il mer­
cato del lavoro ò sempre molto depresso; 
molti lavori non si oomincieraimo poi 
che nel mese di aprilo. Si avvei'tono 
gli operai, che nel momento attuale molto 
difficilmente possono trovare lavóro da 
queste parti. Nella Lorena le condizioni 
non sono punto raiglìori : i disoccupati 
sono pure moltissimi. 

Lusseinhuiyù. — Anclie nel Lns.sera-
burgo gli operai italiani non possono tro­
vare at tualmente occupazione. 

Si spengono attualmente nuovi forni o 
sì riduce la produzione del ferro. 

Nel Lussemburgo non vi sono poi 
grandi lavori odili, 

Francia. — (Mourtlio-et-Mo.sollo). An­
che qui lo condizioni dol lavoro sono 
tristissimo e si sconsigliano gli operai 
italiani di recarsi da qiiollo parti . 

Non è escluso elio un semplice mi­
glioramento iiollu condizioni del nicivalii 
(U>[ liiV(U'ii possa avverarsi voi'nio la nuìtii 
di aprile. 

Il IL Addetto dell' KniiijraxÀijm 
f.o D.r a . l 'ert i le 

iiraiDrì e wmi 
«i cercano per lavori di riparature di l'er­
rata, 

ye r informazioni rivolgersi a Giovanni 
Bulfon in KLEIN REIIfLINQ (ober Este-
reich). 
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ScrematriGi l E L O T T E , 
a turbina Uberamente sospesa :zzz::z 

J. e i lELOTTÉ 
R ' i E & I V I I O ' O T J K ' r ( B e l g i o ) 

Fil iale per l ' I talia 

» 21, Via CalvoU, a i 
Le migliori per apannare II siero — Mass imo 

lavoro col m i n o r sforzo possibile - ScfB-
m a t u r a perfe t ta -' Mass ima dura ta . 

MILANO 1906 - GRAN PBÈMIO 
Massima Onorificenza 

S . Dshniele F r i u l i 1 9 0 B m e d a g l i a d ' o r o 
. Massima Onorificenza 

Si cercano dappertutto agenti Ipcoli. 

Nuova Cereria a Vapore 
U d i n e - (sistema ad immersione brevettato) - U d l i i e 

BARBIERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscoiié e Grazzano) 

, — - j - . - , . ^ . t's •• ' <• - -

Il proprietario avverte i ER. Parroci, Fabbricerie e Confraternite che tiene 
I sempre pronto un vistoso assortimento di 

Rubrica dèi rrìereati 
tTno sg t ia rdo gei ierale . 

Kno adesso le scorte d'Europa bastarono 
a Se e le varie orisi americane poco inllui-, 
reno sul nostri mercati dei grani. Adesso 
invéce si oominoia ad aver bisogno òhe da • 
là arrivino i soliti carichi, per la qual OQsa 
si nota la sostenutezza dei prezzi dei ce­
reali ed in qualche piazza anche nn au­
mento abbastanza rilevante. 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 
P i e r a . 

Nel calendario si è voluto segnare fiera 
nella Festa di S. Giuseppe ; i nostri agri­
coltori risposero con lo stare a casa. 

Nel giorno 20. 
Furono venduti : 
Buoi paia 24 da lire 700 a lire 1300 — 

^Vacche n . . l 6 2 da lire 144 a liro 550 — 
Vitelli n. 123 da lire 67 a lire 345 — Ca­
valli n. .22 da lire 60 a l i re 480 — Asini 
n. 6 da lire 38 a lire 95. 

Nei ce rea l i 
si nota qualche leggero aumenlo nei fru­
menti, qualche calo nel granoturco. 

Wei foraggi 
i prezzi si mantengono invariati. 

Sement i piccole. 
Erba spagna al Kg. da live I .IB a lire 3. — 
Trifoglio » » 1,50 » 2.10 
Altissima » » 0.60 » 1.— 
Fieno » » 0.-30 » 0.50 
Reghetta » » 0.65 » 0.80 

|CauL<lele e Torcie di tu t te le qual i tà : 
— •;; — Ceriole, Cerei Pasqual i e Incelisi 
Riceve in cambio di cera nuova, rottami di cera, gocciolature e cera ver-

j gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 
Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 

la Libreria Z o r z i R a i m o n d o (Via D. Manin) 

P e r la d o m e n i c a 
delle Palme ^̂̂  

Il sottoscritto credette opportuno met­
tersi in condizioni di poter fornire ((ue-, 
sfanno al R. R. Clero ed alle Spett. Fab-
.bricerie le palme di olivo come 6 stato fatto 
gli ultimi due anni. 

Prega quindi i signori acquirenti di vo­
lergli mandare con cortese sollecitudine le 
commissioni del quantitativo loro occorrente. 

Il prezzo non oltrepasserà le lire 15 per 
quintale,- e la merco sarà di tut ta siAldi-
sfazione. 

Udine, 15 Mano HJOH. 
Dev.mo 

Mmiis Pietro . 
Via Savorgaana N. 5, 

(1) Il necessario proprio .che lo ordina­
zioni siano mandate subito. 

Per quei che vanno all'estero. 
Agli abbonati del Piooolo Orooiato che 

vanno all'estero e lo desiderano colà devono 
avvisare questa Amministrazione che dal . 
loro paese (indicandolo) lo si mandi all 'e­
stero e qui si Boriva chiaro e giusto. Si 
dichiari di pagare la posta a fine stagione. 

A quei che non sono abbonati nel Regno, 
non si spedisce il Ficaolo Crociato a l l ' è - , 
stero se non verso importo anteoipato ^ 
lire 4.20 per un anno — lire 2.30 per 
mezzo anno — lire 1.20 per tre mesi. 

C m di CORA 
per le malattie di 

Ola, Naso, Orecci 
dei cav. dott. ZAPPAROLi 

Speoia l i s t a 

n D I N B - VIA AQUILELà. 86 
T i a i t e t u t t i ì gioimì 

Camere gratuite 
per malati poveri 

TELEFONO N. 317 

Stitichezza, Emorroidi, eco 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

non Bono più SlBRE, — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle., nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. ; 
Esigere la firma Ferdinando Pon'oi. Tur-
rr<ftcia S. Fosra Venezia. 

Scuoie professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati . 

Fanno il bucato e la stiratura por Isti­
tut i e Famiglie private. Prezzi miti . 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica e orti­
coltura. 

^irlcslferf! 
La più importante Mutua per l 'as­

sicurazione del Bediame S 

LA aUISTELLESE 
premiata Assooìaziom Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

E.i3a piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corini e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

aj dalla mortalità incolpevole e 
dallo disgrazie accidentali. 

I)) dui .sei/licslri totali o £'aiiz,iali 
nei pubblici uiacclli. 

i;) d a l l ' « t o r t o dei IIDVÌMÌ dopo il 
quiirto nicso (li gostiiniono. 

Opera in HcMinni, amministrate da 
ini pro])rio Vonniijliu loeale. 

Agenti principali por la Provincia 
Bignoi'i ENRICO L(,)I o 0. - Via Ma%-
xini il, Udine - Telefono 2-HS. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

Grfi-olamo Barbai 'o 
Udine Via ,P/io!o Canciani 

Paste e torte tresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE. 
- Ciocoolfito foglia e vario —• Thè Idwat. 

PAI^ETTONI - KRAPHEN. 
V i n i » c i u i s l t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze o battesimi ovunque. 

AVVISO AGLI OPERAI 
Gio. Batta Aita di San Pietro in Graa 

va cercando operai per fabbricare mattoni 
nel suo privilegio, pagando corone 7 (sette) 
al mille (mattone crudo), corone otto (mat­
tone cotto). 

Per Ulteriori informazioni rivolgersi ail 
sia. Pietro Colletti, Borgo Riolo, Fagagna 
(Odine). 
_ . . . : ^ . 

Azzan Augusto d. gerents responsabile. 
Udine, t ip. del «Crociato». 

Seme nostir-ano dì e rba me-
dica e trifoglio t rovas i nel 
mag-aa^xìno <iì Menis Pie t ro 
SJdine - Via Savorgnana -
TS. 5. . 

I 

signori Accordanti ! 
Chi avesse liisioguo per la prossima cam­

pagna in Oermania di salami, lardo, olio 
lìnissiuio, Ibrmaggio. farina, fagiuoli, paste, 
riso, ecc. a prezzi coiivoriionti rivolgorsi 
alla Ditta Giuseppa Corradi , Milnc/ieu 
(Monaco), Schraùdollstrasse, AU. 

NEVRASTENIA } 
a e m a l a t t i e f 

iFUHZIOillOELlOmiiCOEOELL'INiraol 

s — I 
a ( Inappe tenza , nausea , dolori di s to - | 

A maco, d iges t ioni difficili, c r ampi I 

9 i n t e s t i na l i , stitiohesiza, eco,) J 

|i@tt. filnisppt Slpi^lnll 
g CondiiMaMoni ogni (/ionio 

S dalle 10 (Me Vi, (l'reavvi- 'i 

» saio anche %n altro ore). {\ 
«• 

_ Udine - Via Grazzano 29 - Udine i 
5 1 

Valori delle monete -
dei giórno 24. 

Frància (oro) 99,94 
Londra (sterline) 25,15 
Germania (marchi) 132,99 
Austria (corone) 104.51 
Pietroburgo (rubli) 262.52 
Eumania (lei) 97.— 
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia (lire turche) 22.57 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Gwnona - UDINE 
Oltre alla fonderia campane ben sti­

mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia psr ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i raeccahismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavwro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactina Svìzzera Paacha&d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
grarama basta per tare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L. NìDASrO 
d! UBINfE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta .Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 


